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quì, sul serio, ,fece beuissimo . ia corrir)
apondenza non ci„dicI& però se ,Toscanelli,
si sia adoperato a ristabilire .1a. concordia
anche fra i diversi strumenti d'una stessa
banda.,

., i dice, ,invece che i nmaicanti applau-
dirono alle esortazi  o n i del 4crp. aeputate.
Perfettamente: Toso il  .deputo dei
musicanti e di • tutti gli elementi allegri
del corpo elettorale.

Per suggellare la pace ,nusicale di Cli-
meijore:Toscanelli fece suonare p,Ile _tue
bande riunite l'inno di Garibaldi (non di-
tue.utichiamoci che, a Viareggin , e Caput-
lora, Toscauelli era candidato della diano T
crazia e del ,signor Liti) c e diede allo
due -bande una splendida prova • del suo
amore alle arti » , dice la corrispondenza.

Tutto questo e molte altre pose, egual-
mente ditiraubiche, racconta l'Epoca. Per
provare che noi ne prendiamo atto senza
dolore, : :fareine , lZ réclame a, questo Or-
nale. .,
yassg„protnette ,cli ipubblicare fra n9

molto a,,nuo straordinarissimo romauzo i. ;
'Per, quanto ci consta dev'essere B 1.093.97
,ZO hieditO di Gaerrazai, d's,rgomento ,po7,

litico7sociale. Dopo questo colpo di cassa
non ci serberà l'/'poca rancore se ci per-
fuettiamo di ridere di qualche .corrispon 7
de.nza, ani si presta l'ampiezza e l'elasti-
cità delle sue colonne.
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L'egregio nostro sindaco, cav. Mario
Rizzari ha diretto alla Gazzetta d' Italia
la seguente letterache riproduciamo vo-
lentieri anche perchè spiega le ragioni
per le quali il cav. Rizzari non fu rielet-
to deputate' a Catania.

c Egregio signor direttore della Gazzetta
d'

« Nel num. 326 del suo giornale ho letto
una corrispondenza elettorale di Catania,
la quale per la parte che mi riguarda
contiene' alcune inesattezze, - che mi pre-
me di rettificare , pregando 1,a S. V. a
voler essere compiacente di dare pubbli-
cità a questa mia lettera.

c Conoscendo le difficoltà di contentare
le esigenze non ,sempre moderate di una
grande parte di elettori, io non mi era
presentato in nano dei „due collegi di
Catania, mio paese nativo. Parò quando
ne -fui richiesto dai miei amici, lasciai ad
essi 'ogni libertà di azione; ed in conse-
guenza io non vi spesi un pensiero, nè
feci alcuno dei soliti programmi.

• In questo frattempo talune autorevoli
voci si cOnapiacquero di affermare' che io
non mi presentava in quei collegi, perchè
ne aveva avuto offerto uno di sictuo, in
questa provincia di Pisa. Quando Ila in-
sussistenza di questa aaserzioue fu chiarita

,da, me, i miei amici trovarono che già
nel secondo collegio si erano presentati
due candidati, cioè l'avvocato Speciale, e
l'avvocato Carnazza. Amari;  e nel primo col-
legio il comm. Longo primo presidente di
quella Corte di appello, l' avvocato Car-
nazza-Puglisi, e l'avvocato Fiorentino.

c Il campo era quindi invaso, e pregiu-
dicata la lotta; da poichè molti dei miei
vecchi elettori, nella supposta mia asten-
sione, avevano preso impegni per il com-
mendator Longo nel primo collegio;  e nei
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I manoscritti che s'inviano alla Direzione
non si restituiscono, no si rende ragione
della ricusa di stamparli:  non si accettano
scritti anonimi. — Le lettere non francate

non si ricevono.

Via Caatelletto 11. 0 2, Primo Piano.
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Il discorso della Corona non è pia-

ciuto al Corrif,.re dell'Arno .e, per dir
le cose come >stanno, è piaciuto me-
diocremente a molti altri.

Questi molti si attendevaoo a qual-
Che cosa che • facesse effetto', . che in-
generasse entusiasmo, ricordando le
altre solenni circostanze nelle quali
Sua Maestà aprì il suo cuore e il suo
pensiero alla nazione. .Ma costoro han-

no dimenticato che le circostanze del-
l'Italia sono ora profondanient.e modi-
ficate.

L'epoca rivoluzionaria, l'epoca eroica
del paese è chiusa; i tempi eccezionali

sono terminati. Siamo ora entrati .in

uno stadio di qUiete, di ordine, di
lavoro; non c'è più bisogno di eccitare

;le. passioni patriottiche, bensì  di rivol-

gersi con calma all'intelligenza delle
popolazioni onde risolvere problemi
difficili, nia • di carattere :pacifico, pro-

blemi di graduato progresso, di svi-

luppo economico, di assetto finanziario,
di riforma amministrativa, di pubbli-

ca sicurezza.
All'epica subentra la didascalica, al-

l'eroismo gli affari, agli slanci li po..

sitivismo.
Non si tratta più di scrivere. grandi

e commoventi pagine di storia; si
tratta di . consolidare 'l'opera compiuta.

Quindi la Corona interpretò. egre-

giamente le esigenze del momento,

mostrò di vedere con somma chiarezza
il còmpito che spetta alla XII legisla-
tura, adottando un linguaggio notevol-
mente diverso da quello tenuto in al-

-tre circostanze„ additando per sommi

. capi il tranquillo lavoro legislativo
che ci aspetta, facendo - un discorso
che somiglia ,Mplto più a quelli del-
l'Imperatore di. Germania e della Re-
gina d'Ing,hilterra che a quelli di Na- :

poleone III.
Dispiace al Corriere dell'Amo cho,i1

discorso della Corona abbia confermato

i punti principali •del programma di
Legnago. Sperava forse di scorgervi
i sintomi di un disaccordo fra il Re

e i suoi ministri? In tal caso è certo
che la sua speranza restò confuSa; è
certo .che gli deve rincrescere della
forza ,. che .viene al governo - e ai suoi
progetti d,alla parola reale; perchè
Corriere .preme. una crisi ministeriale

o meglio parlamentare. Il Corriere

ha - bisogno di nuove elezioni generali

e non ne fa mistero; • perchè non sa
rassegnarsi alla sconfitta dei suoi Si-
monelli e, dei suoi Spinola.

Si lagna il Corriere perchè la Co-
rona restò troppo sulle generali par-
lando dei provvedimenti eccezionali di
pubblica sicurezza e della riforma am-
ministrativo-tributaria. Esigeva forse
che il Re scendesse a particolari e

formulasse i relativi schemi di legge?
Questo è il c,òrtipito dei

Dei provvedimenti di pubblica sicu-
rezza ht una gran paura,il,Corriere.
La libertà individuale e la legge Co .

mune sono cose bellissime infatti:
dove sia necessaria qualche restrin,
zione alla libertà suddetta o qualche
legge speciale per tutelare efficace-
mente la vita e le sostanze dei cittar

dini, questi si rassegneranno al sacri-
fizio. Negarlo equivarrebbe a patroci-
nare la causa e assicurare l'impunità
dei : Malfattori. Se il Corriere voleva
esprimere un desiderio ragionevole,
doveva limitarsi a domandare il mi-
nor sacrifizio possibile della libertà
individuale a tutela della pubblica
sicurezza.

« Ma » dice il Corriere « la Corona
,ammette lalpossibilità di spese nuove
e,quindi. di nuove ii-nposte ». Il
n.on viene di necessità perchè .i nuovi
provvedimenti per far fronte a que 7

;ste spese potrebbero anche non  essere
.nuove imposte, : ma economie su qual-7

-che capitolo del bilancio, rimaneggia ,-
mento delle tariffe doganali, maggior
prodotto delle imposte esistenti, come
accennò il programma di Legnago. In

ogni caso preferirebbe il Corriere che
si mancasse ad irnpeqni presi o si

, negassero spese di .evidente urgenza?

oppure preferirà la linea di condotta
dell'opposizione, la quale verrà alla

Camera con uni serie di pretese per
i collegi che l'hanno eletta. negando
poi risolutamente e con logica mirabile
diprovvedere alla spesa ?

È . noto che tali sono gli alti con-
cetti finanziari della sinistra: il COr-
niere non Poteva a meno di farvi eco,
quel Corriere, al quale fa ombra
quella. frase ,del. discorso della Corona
che, affermò altamente .la ‹ fede pubbli-,
ca della Stato.. Ma se il Corriere
preferisce il fallimento e la mancanza
agli impegni, lo. dica chiaro; gli po-
trebbe: forse un giorno far comodo pei
funerali di qualche Banca elettorale
locale.

Ecco a che cosa si riducono le ob-
biezioni del Corriere al discorso della
Corona.

Dopo questo non ci resta che pren-
dere atto d'una sua confessione.; Il -
Corriere non capisce che cosa signi-
fichino le parole: moderazione, fer-
mez3a, libertà e ordine. Lo sapeva-
mo, ma ci congratuliamo della sua
sincerità.

Quanto alle frasi colle quali la Co-
rona chiuse il suo dire, è noto che
sono formule di convenzione, di gala-
teo,- politico, di etichetta come il pre-
go Dio che vi tenga nella sua santa
grazia dei diplomatici, cpine il Salute

e fraternità dei repubblicani, sulle

•
quali è semplicemente ridicolo il di-,
scntere.	 ,

Tanto varrebbe lagnarsi dei guanti
e della cravatta bianca nelle solenni
circostanze.

Leggiamo nell'Epoca, nuovo giornale
fiorentino di gran formato e di sufficien-
te elasticità, una corrispondenza da Via-
reggio che canta le glorie dell'elezione
Toscanelli.
, Quanto chiasso per un deputato che ap-
pena eletto ,li piantain asso!

Da quella corrispondenza rileviamo che
in tutta 14 storia di Viareggio non vi fu
mai una dimostrazione così imponente co-
me per l'onorevole Toscauelli. Anche a
Parigi un tempo le più clamorose dimo-
strazioni erano riserbate al re dei matti
e al bove grasso.

Rileviamo che il Toscanelli fa portato
in trionfo (sic) fino al palazzo municipale.
Come cambia il mondo! Toscanelli, che
una volta portava lo strascico del gran-
duca, ora è portato lui. Hanno buone
spalle a Viareggio! Anche in un -veglione
si portano in trionfo i débardeurs avvi-
nazzati.

Rileviamo che a Camaiore Toscanelli
si adoperò per ristabilire la concordia fra
due bande musicali inveterate nemiche: e

Il Corriere dell' Amo ha trovato una
persona bene informata, la quale gli die-
de la consolante notizia che il senatore
Prefetto sarebbe in breve trasferito al-
trove.

È chiaro che la persona iu questione è
bene informata dei desiderj del Corriere,
non già delle intenzioni del governo.
Questo probabilmente non è del parere
di Simonelli, Spinola e compagnia, che
attribuiscono la propria sconfitta eletto-
rale alle tutte le arti del Seuator Prefetto,
anzichè ai voti degli elettori.
- Su ciò non vai la pena di insistere.

Piuttosto notiamo che, secondo il Cor-
riere, il <Prefetto avrebbe fatto motto' ma-
le a tutta quanta la Provincia fino dal
giornó in cui fu chiamato a governarla.
Bisognerebbe credere in tal caso che  il
Prefetto Cornero fosse addirittura  il genio
del male, un Arimaue per rovinare una
-provincia prima ancora di mettervi piede.
A buon conto Simonelli e compagnia non
si accorsero che il senator Cornero era un
cattivo prefetto, se non quando il Pre-
fetto, accortosi del valore Morale, ammi-
nistrativo e pelitico di Simonelli e com-
pagnia, non si mostrò disposto a seguire
le tracce del suo predecessore.

D'allora in poi Simonelli e compagnia
piangono Lanza e gridano come anime
dannate: « Chi ci dà un Lanza? » — So-

_ DO le rane che hanno bisogno d' un re
travicello per diguazzare a loro bell' agio

_ nella melma; e, quando il re non è tra-
viano, gracchiano che è una biscia.

È certo del resto che in un paese, il
. quale non fosse afflitto da Simonelli e
compagnia , il prefetto Cornero non da-
rebbe luogo nè a lamenti, nè a recrimi-
nazioni.

.•■••12
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secondo collegio la presentazione dell'avvo-
cato Specialeemi chiudeva la via ad ogni
possibile riuscita, perchè i clericali non mi
avrebbero dato i loro voti ed i liberali,
la cui maggioranza in esso collegio è di opi-
nioni palitiche molto spinte, avrebbero dato
la preferenza all'avvocato Speciale, il quale
li aveva rappresentati per tre legislature.

i Il sno corrispondente non ha fatto con-
siderazione che le opinioni dell' avvocato
Speciale, che è stato oppositore politico
per sistema, erano in quel collegio più
accette delle mie; mentre io sono stato
oppositore semplicemente amministrativo,
come sono stati la maggior parte dei
miei antichi colleghi del centro sinistro
alla Camera.

Quindi il compromesso fatto con l'avvo-
cato Speciale è una spiritosa ' invenzione,
o una manovra elettorale. i  i le

I miei amici credettero più conveniente
presentare la mia candidatura nel primo
collegio composto nella maggioranza di
iimaini di opinioni moderate; e certamente
eirebbero riusciti nella lotta, se gli oppo-
sitori alla mia candidatura non avessero
affermato in tutti i toni, e fatto prevale-
re nella massa degli elettori, il falso con-
cetto che la mia qualità di sindaco di
Piga avrebbe costituito per me un forte
ostacolo per assistere con assiduità alle
íedute della Camera, quagi che nel Par-
lamento di sindaci non ce ne fossero stati
a dozzine.

Del resto io sono lieto che il Ministero
con promesse formali abbia oggi ricono-
sciuto la neceesith delle saggie ed avve-
dute riforme amministrative e tributarie;
necessità che io insieme ad altri ho pro-
pugnato sin dal 1865: • sarei lietissimo
se il nuovo eletto del mio paese nativo
potesse con tntte quelle doti superlative
che i suoi sostenitori hanno tanto levato
a cielo, coadiuvare energicamente a que-
sta opera di interno riordinamento, e po-
tesse al tempo stesso soddisfare i giusti
desiderii del paese e contentare le esigen-
z• di quegli elettori.

Ho l'onore di dichiararmi
Pisa, 23 novembre 1874

Suo devotissimo

M. Rizzari.

ATTI E DOCUMENTI UFFICIALI

— La Gazzetta Ufficiale del 19 corrente
contiene:

— La Direzione generale dei telegrafi an-
nunzia l'apertura di un ufficio telegrafico
Giovinezze provincia dl Bari.

91 — Quella del 20 corrente contiene:
• Regio decreto 6 settembre, che concede

'- .1a facoltà di fare una derivazione d'acque
e di occupare selle aree descritte in appo-
to elenco agrindividui e Comuni indicati
nel medesimo. -

2. Regio decreto 5 novembre relativo al
pagamento dei diritti doganali per le mer-
ci che escono dal porto frane. di Civita-
vecchia.

3. Nomine e promozioni nell'Ordine della
Corona d'Italia, fra le quali quella a grande
ufficiale del maggior generalo nobile Felice
Bianchetti, e del comm. Aleseandro Cava-
gnari presidente di sezione presse la Corte
d'appello di Genova.

4. Disposizioni 'nel regio esercito e nel
i3?ersonale dipendente  dal ministero dell'interno.
9 .	Qnella del 21 novembre contiene.
-1. 1. Regio :decreto 5 novembre che del fon-
ifelo per le spesei limpseMte 1incrit.b al ell-
e-l /elio . ° 179 del bil'apcio .definitiyo' ,di previ-
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decreto sarà presentato al Parla-
mento per essere convertito in legge.

2'. Regio decreto 2 novembrl che assegna
al Comune di Pontinvrea un terzo di at-
tività e passività spettante al Comune di
Pareto al 24 luglio 1874.

3. Ooncessione di miniere.
4. Disposizioni nel personale dipendente

dal ministero di marina.	 t

5. Conferimento del titolo e grado onori-
fico di procuratore generale di Cessazione al
conte Paolo Cappello di San Franco già pro-
curatore generale premo la Corte d'Appello
di Parma.

6. Disposizioni nel personale dipendente
dal ministero di pubblica istruzione e nel
personale giudiziario.

— Quiella del 23 corrente contiene:
1. Regio 14 ottobre che riordina le scuole

nautiche e speciali di costruzione navale e
di Mac:lin-e- a vapore, o gli Istituti nautici
dipendenti dal Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio.

2. Regio decreto 13 settembre sull'accerta-
mento di rendite liquidate pei beni stabili
devoluti al Dernania.

3. Regio decreto primo novembre che de-
termina che serro ammessi a far uso dei fran-
cobolli di Stato per lo nffr'ancamento delle
corrispondenze ufficiali, gli uffici: Presiden-
za del Senato del regno, r Presidenza della
Camera dei deputati; Consiglia di Stato;
amministrazione centrale poi Ministero del-
l'interno: sevrintentendenze e direzioni degli
archivi di Stato; prefetture, sotto-prefetture,
commissariati , distrettuali, questure di pub-
blica sicurezza; deleg azioni di pubblica sicu-
rezza, comando dei militi a °avallo, commis-
sariati di sanità maritti ma, direzioni dei laz-
zeretti, direzioni dei sifilicomii, direzioni delle
Carceri giudiziarie, direzioni delle case pe-
nali, direzioni dei rirormatorii dei giovani
discoli, direzione della scuola degli allievi-
guardie carcerarie, ispettori delle carceri in
missione, ispettori d'amministrazione in mis-
sione. 

uffici che possono corrispondere me-
diante cartoline postali di Stato  sono: Pre-
eidenza del Senato del Regno, presidenza
della Camera dei deputati. Consiglio di Sta-
to, amministrazione centrale del Ministero
dell'interno.

4. Regio decreto primo novembre che deter-
mina quali siano gli uffici e le autorità
isolat , dipendenti dal 3,1inistero della giusti-
zia che sono ammessi a far uso dei franco-
bolli di Stato per la francatura dal corri-
spondenze ufficiali.

5. Regio decreto primo novembre che de-
termina quali eieno gli uffici e le autorità
isolate dipendenti dal Ministero della marina
ammessi a far 1190 dei francobolli di Stato.

— Quella del 24 corrente conti .ne:

1. R. decreto 29 ottobre che approva il
regolamento per la esecuzione della legge
stalle norme di contabilità per la ammini-
strazione del -fendo per il culto.

2. Regio decreto 1 novembre che determi-
na. gli uffici e le autorità isolate dipendenti
dal ministero di agricoltura, industria e com-
mercio.ammessi a 'far uso dei francobolli di
Stato per l'affrancatura, delle corrispondenze
ufficiali.

3. Regio, deeroto 4 novembre che ammette
l'amministrazione centrale del ministero de-
gli affari esteri a far uso dei franeobolli, e
delle cartoline postali di Stato per le córri-
spondenze ufficiaii.

4. Regio decreto 1 novembre che deter-
mina quali sono gli uffizi e le autórità iso-
late 'dipendenti dal ministero delle finanze,
che sono ammessi a far . uso ,dei francobolli
di Stato por la francatrtra dello corrispon-
denze ufficiali.

— La direzione generale delle poste an-
n,. milizia l'apertura dei seguenti nuovi uffizi

postali: Bitritto, provincia di Bari; dastel-
nuo; Tiocea d'Adda, provincia di Milano;
Fagagna, provenela ',9..fine;  Legnami. in
'e' .r ., '. V g Pò' Sa.nit' .TVela, pro „A\ lb'erto
( Ravenea). provincia di Ravenna.
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Mi assumo volentieri l'incarico di tener
dietro al movimento parlamentare e ai

lavori legislativi, di offrine una periodica
sintesi ai vostri lettori.

Di giudizi e di apprezzamenti sarò
parco; quello che più importa è che il
vostro pubblico sappia che cosa si fa alla
camera ed abbia esso in mano gli ele-
menti per farsi un criterio della politica
nazionale e del come si contengano i no-
stri deputati riguardo ad essa e riguardo
agli interessi locali.

A
Il mondo parlamentare non cominciò

ad affluire alla capitale se non due gior-
ni prima dell'apertura solenne delle Ca-
mere. Ma subito, nelle adunanze formali
della destra e dell'opposizione si cominciò
a discutere sul rispettivo candidato da
portarsi alla presidenza.

I liberali furono presto d'accordo sul-
l'onorevole Biancheri; la sua lunga car-
riera presidenziale, l'imparzialità e l'abili-
tà di cui diede prova costantemente dove-
vano renderlo accetto anche all'opposizione.
Come il Forkembeek della camera prus-
siana, così il Bianeheri si meritava i voti
unanimi senza distinzione di partiti.

L'opposizione si decise invece a dar su-
bito battaglia, sperando di vincer subito
e calcolando sull'assenza dei liberali. Ma
si mostrò subito debole per intestine di-
scordie; chi voleva il Depretis, chi il
Mancini, chi il Cairoli. Non si accorda-
rono sul Depretis che alla vigilia della.
votazione.

Non pare esatto che alcuno dei liberali
avesse pensato al Lenza; qualche giornale
lo esseri, dandone per ragione che si vo-
lesse fare un atto di onoranze al presi-
dente del gabinetto passato. Ma in ogni
caso questo doveva farsi nell'ultima ses-
sione, immediatamente dopo il cambia-
mento di ministero.

A
Lunedì scorso aveva luogo la seduta

reale d'inaugurazione. I Senatori e i De-
putati, riuniti a Montecitorio prestarono
successivamente giuramento. Quindi Sua
Maestà leggeva il discorso della Corona.

Discorso pienamente adatto alle nostre
circostauze, discorso pratico, discorso d'af-
fari, discorso serio, discorso che confer-
mava i punti principali del programma
governativo, che presentava un somma-
rio dei lavori parlamentari:

Gli applausi frequenti fusono più special-
mente fragorosi quando il Re ringraziava
la nazione per le splendide testimonianze
d'affetto ricevute in occasione del suo
venticinques' ineo anniversario; quando il Re
affermava la necessità di provvedimenti
eccezionali di pubblica sicurezza; quando
il Re a nome del popolo italiano respin-
geva altamente la possibilità che si pen-
sasse a venir. meno alla fede pubblica;
infine quando il Re chiudeva il discorso
colle formole d'uso.

I giornali dell' opposizione troveranno
cattivo' il discorso della Corona, ed è na-
turale.

Forse non pochi lo , attendevano più
ad effetto; avrebbero torto, perchè per nostra
fortuna non ci aspettano gravi questioni
religiose, politiche o sociali.

A
Il pubblico ufficiale e non ufficiale era

numerosissimo; e dimostrò entusiastica-
mente la sua devozione a -Sua Maestà, ai
principi reali e alla futura regina d'Italia.

Terminato il discorsa reale,  S. E. il
ministro dell'interno dichiarava aperta la
prima i sessione della duodecima legislatu-
ra. Tutti abbandonavano Montecitorio e  si

eli ne , tua:di leídergal ieise ealitaaaIer:a a

diffondevano per le strade della Capitale
commentando le parole della Corona,
molti restando vittima del tiro di alcuni
venditori ambulanti che spacciavano un
pseudo-discorso reale.

A
Nei circoli parlamentari erano pure vi-

vamente discussi: il discorso dell' onorev.
Lauza agli elettori suoi di Torino (Lanza
non promette il suo appoggio al mini-
stero senza restrinzioni e insiste sulla
lente dell'avaro); le nomine dei nuovi se-
natori (l'opposizione li voleva più giovani
e molti si aspettavano di vedervi compre-
so Francesco Carrara); la possibilità di
costituire una forte maggioranza (pochi, e
a ragione, ci credono); la necessità di
straordinarj provvedimenti di pubblica si-
curezza in alcune provincie (vedremo quali
onorevoli di sinistra oseranno farsi cam-
pioni del malandrinaggio, del brigantag-
gio, del coltello, del ricatto, della camorra,
della mafia, sotto pretesto di difendere le
libertà individuali!): il còmpito che spetta
alla XII legislatura.

La convenienza di un provvedimento
parlamentare in favore del generate Ga-
ribaldi non è discussa da nessuno; un tal

provvedimento sarà molto più opportuno
che i rarziali provvedimenti presi dai co-
muni, molto più che tali provvedimenti
comunali sono poco corretti in fatto di

Fu molto notato che l' onorevole To-
scanelli, finora conosciuto come clericale
e habitué dei banchi dell' estrema destra,
era andato a sedersi all'estrema sinistra;
traversando l'emiciclo la distanza non è
molto grande, e poi gli conveniva fare
un omaggio ai democratici di Viareggio
che l'hanno eletto.

L'onorevole Maffei fraternizzò subito
con un caporale del palladio e gettava
sguardi' biechi contro i corazzieri di Sua
Maestà e contro tutte le altre vittime del-
l'imposta del sangue. Egli ha già sotto-
posto agli amici suoi dell'opposizione uno
schema di legge, del quale ecco i due pri-
mi articoli:

Art. 1. L'esercito è abolito.
Art. 2. Tutti i cittadini del Regno

sono soldati.
L'onorevole Robnstiano Morosoli fu

molto sorpreso ricevendo u [l'invito per
intervenire all'adunanza preparatoria della
sinistra: pensò che fosse un tiro del se-
natore Cornero.

A
Nello stesso giorno 23 il Senato costi-

tuiva il proprio ufficio presidenziale e in-
caricava la Presidenza di redigere l' indi-
rizzo di risposta al discorso della Corona.

Molti deputati d'ogni partito inviavano
un saluto a Carlo Finzi assente, lascian-
do così agli elettori di Borghetto l'onore
di aver preferito al vecchio martire del-
l'unità e dell' indipendenza italiana, il
nuovo martire (a buon mercato) della re-
pubblica democratico-sociale di villa Buffi.

A
Il giorno dopo l'opposizione, tanto, mi-

nacciosa, tanto forte, tanto sicura di
prendere il potere, si presentava tutta
umile e Supplichevole alla presidenza
provvisoria, doffiandando che si prorogas-
Se l'elezione del Presidente per dar tempo
ai suoi gregarj calabresi e siciliani di riu-
forzare le sue file.

Se la questione fosse stata, portata alla
Camera, i liberali si sarebbero attaccati
al Regolamento, contro il quale invano
la sinistra avrebbe strepitato.

Ma l'ufficio provvisorio di Presidenza
volle evitare la tempestosa discussione e
concesse la proroga. domandata. Così l'op-

posizione rieseirebbe più solennemente
sconfitta in una battaglia da lei provo-

il'éia4 e dopo la cavalleresca condiscendenza. -
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A
Infatti il 25 veniva eletto presidente

l'onorevole Biancheri con 63 voti di mag-
gioranza sopra 412 votanti.

Salute al presidente Biancheri !
Nella stessa seduta si procedette allo

squittinio per i vicepresidenti, i segretari
e i questori. Ma ciò rimetto al prossimo
numero.

Per ora non mi resta a dire se non
che l'onorevole Toscanelli destò la con-
sueta ilarità prestando giuramento (un
futuro Victor Hugo ne farà il protago-
nista d'un dramma intitolato: « Le Far-
lement s'amuse ).

Nella seduta del Senato dal 24 non ci
:fu di notevole che l'elogio funebre fatto
dal Presidente ai defunti senatori Robec-
chi, Sauli, Costamezzana e Giorgini.

A
Le opzioni sono incominciate: Garibaldi

ha optato pel pritno collegio di Roma;
Minghetti per Legnago; Biancheri per
San Remo.

L'onorevole Mantovani, l'arrestato di
Villa Ruffi e l'onorevole Canizzo, il fa-
moso latitante di Partinico, imputato  di
correità in omicidio mancato, sono liberi
di andare alla Camera. Il P. M. si affret-
terà a domandare l'autorizzazione a pro-
cedere; frattanto i signori in questione
hanno tutto il comodo di mettere molto
spazio fra sè e la giustizia. Benedette le
prerogative contro la tirannia del potere!

Binoccolo.
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LETTERE FIORENTINE

* *
Al Teatro Alfieri piacque discretamente

Lojola, nuovo dramma dell' Interdonato.
La strana e interessante figura del fon-

datore dei Gesuiti vi è ritratta con vigo-
re; le sue vicende psicologiche sono trat-
teggiate con veriaimiglianza.

Con un tema simile era facile trascor-
rere alla volgarità delle solite declama-
zioni. L'Interdonato le ha felicemente
evitate. Se avesse colla stessa cura sfug-
gito qualche tranello tesogli dal convenzio-
nalismo, avrebbe tratto dal magnifico ar-
gomento un dramma di pieno e meritato
successo. Il Lojola farà ad ogni modo il
giro dei teatri d'Italia.

* *
Fuori di teatro i Fiorentini ammirano

l'americano Livingstone che conduce a
perfezione i 12 cavalli del suo equipag-
gio.

Molti di essi furono spaventati lunedì
mattina da un doppio connoneggiamento.
L'artiglieria faceva i suoi esercizi di tiro
al campo di Marte; le artiglierie della for-
tezza da Basso salutavano l'aprirsi della
XII legislatura.

Si era detto che la scoperta e l'arresto di
alcuni capi dell'Internazionale si doveva
alle informazioni della polizia russa. Non
era inverosimile; perchè è il russo Bakou-
nine capo riconosciuto degli internazio-
nalisti veramente ortodossi. Ma la voce fu
poi smentita.

* *
Soggiungendovi che abbiano qui Lord

Granville, già ministro degli affari esteri
nel gabinetto Gladstone e che ci si an-
nunzia per dopo Natale la venuta dell'Im-
peratrice di tette le Russie, per oggi ho
esaurito il mio còrnpito.

NOSTRE CORRISPONDENZE
Pietrasanta — Ventuno de' trenta com-

ponenti questo Consiglio Comunale, dopo
due anni di prove invano tentate per im-
pedire il progressivo sfacelo di questo
Comune, vergognandosi di far parte di un'
Amministrazione che da mesi non paga
gl'impiegati, e neppure gli operai ai quali
avesse commesso dei lavori, e che, per
onta maggiore del paese, è giunta perfino
a farsi sequestrare le rendite comunali dal
Monte de' Paschi di Siena; nel giorno do-
dici del • corrente si dimisero dal loro
ufficio.

Cotesti ventuno dimissionari apparten-
gono a tutte le classi; perchè sono possi-
denti effettivi, o avvocati, o maestri, o
artisti, o commercianti, o industriali, e
tutti e singoli poi appartengono alla
classe degli onesti; che è quanto dire ap-
partengono, per origine, per interessi o
per antico affetto a questa popolazione
onesta e laboriosa, nella quale il ,disonesto
rado è che si sviluppi, o più 'rado che
alleghi, e ovvio si è, invece, il ricono-
scervelo impnrtato, come appunto avviene
che nei corpi sani e piuttosto belli della
popolazione istessa si riscontri di quando
in quando i mportata, per con tagio, la pue
stola del vajuolo arabo.

Quei ventuno, però, votarmi° pel Meni-
chetti, perda., di parte governativa, mentre
il Sindaco votasse, o non votasse, certo
fece votare !pel ,Toscanelli di parte con-
traria.

Sarà un caso, uno, se vuolsi, de'casi più
straordinari ad avvenire, ma il fatto sto-
rico, vero si è, che la Prefettura di Lucca,
valutando que' poveri 21 dimissionari e
moderati come una minima frazione dei
30 •Consiglieri, ha voluto sostenere il Sin-
daco, intimando le elezioni suppletive!!!!

Ma il caso strano davvero, e tanto strano,-

per la sua costanza, da somigliare ad un
fato inesorabile, si è quest'altro; cioè che
questo paese eminentemente liberale si
trovi, unico forse in Toscana, dal 1859
in poi, mantenuto sempre, mediatatnente
almeno dalla Prefettura ( per quanto i
Prefetti siano abati cambiati di bene in
meglio) in balia de' più sfegatati reazio-
nari ai tempi landucciani, o de'loro pos-
sibili alleati.

E questa fatale, diremo, avversione, per
non chiamarla oppressione de'liberali mo-
derati, se ha impedita la concordia per
questi cittadini ne'decorsi anni, immagi-
niamoci di quali sinistri effetti non sarà
capace da ora in poi.

Intanto a Ruosina nella valle di Stazzema,
una delle più belle ed operose valli della
nostra bellissima Versilia, per occasione, o
per conseguenza di una serenata,  non or-
dinata dal Sindaco come a Pietrasauta,
ma là, come quì, pagata dal festeggiato
Toscanelli, sono già venuti a' pugni, anzi
ai coltelli.... e abbiamo un padre di fa-
miglia ucciso!!!

I ventuno Consiglieri comunali votanti
pel iMenichetti troveranno di che  conso-
larsi nella propria coscienza....  ma la fa-
miglia povera di quell' ucciso come, e di
che potrà consolarsi?

Che il Prefetto ci pensi a salvare questi
paesi; e s'ei non può, ci pensi il Ministro
dell'Interno.

MEDORO &VINI è romanziere di popola-
rità incontestata e di fecondità inesauri-
bile.

Ha già pubblicato le opere seguenti:
Margherita
Tisi di cuore
Lembo di cielo
Ore solitarie
Giglio nero
Yole

Nada
Ha in corso di pubblicazione:

Carntèla

Un Articolo del codice civile

Dopo dieci anni (seguito)

Espiazione (seguito)

Andalusa
Un dramma a Napoli

Foglie di edera

Yerbèna
La cittadina N.° * *

Tutte queste opere si trovano vendibili
presso tutti i librai del Regno.

Col prossimo anno 1875 verranno
pubblicati mensilmente dodici nuovi ro-
manzi di MEDORO &met al prezzo di
fr. 12 pagabili man manb a consegna di
ogni volume.

Ecco i titoli dei nuovi lavori:
La figlia del Re

Fantasmi

Luisella

Angelo custode
Vellèda

Stelle cadenti
Un giorno di sole
Fiorenza

Rose del Bengala

Un dramma in mare
Aurore boreali

Fanciulla!.

Chi desidera associarsi è pregato ri-
volgere le domande all' indirizzo di Me-
doro Savini in Firenze, via delle Farine
numero 1.
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CRONACA LOCALE
rovinoia

teNolterrra.— Ci scrivono i segneuti parti-
colari sull'incendio del quale abbiamo tenu-
to parola nel numero scorso:

Il giorno 20 del corrente mese circa la ore
sei di sera, causato da una scintilla di fuoco
caduto nelle I..nzuola di un letto, mentre con

poca cura si sbraciava il fuoco di 11DO scal-
dino, sviltippavasi un incendio in una came-

ra del quartiere di proprietà ed abitazione
di certo Enrico Vigilanti e distruggeva com-
pletamente quanto vi si trovava, minaccian-
do di prendere più vasto proporzioni.

Alle grida di aiuta accorsero sul luogo

del disastro tutti i lavoranti della Fabbrica
del signor Guglielmo Bolognesi che trovami
situata nel locale stesso ove sviluppavasi
l'incendio. Vi intervennero pure il signor

Sotto I Prefetto, il Delegato di pubblica Si-
curezza, le Guardie municipali; ed un drap-

pello di soldati di questo presidio; ma allor-
quando questi ultimi giunsero, giàera doma-
to l'incendio, mercè l'operosità dei lavoranti

del signor Bolognesi che fecero a gara nulla
risparmiando per vincère l'elemento distrut-
tore.

Meritane poi maggiore encomio I eignori

Giusto Giusti e Antonio Pagnini accorsi per

i primi e che animando gli altri compagni

col buono esempio si distinsero per  operosi-

tà ed intelligenza sopra a tutti, e non me-

ritano già encomio:le guardie municipali che
nulla fecero; ma sapete da chi furono lodate
in cambio di quei valorosi giovani? dal Gior-
nale il Volterra.

Pisa

Società Toscalla delle Scieuze Naturali

Nell'adunanza tenuta dalla società, do-
menica decorsa 22 novembre, il prof. Me-
neghini aprì la seduta pronunziando bre-
vi e affettuo se parole in commemorazione
di due soci estinti, l'Ambron e lo Stagi.

Indi il prof. S. Ricchiardi comunicò le
sue osservazioni sopra nuovi crostacei pa-
rassiti di alcuni pesci, crostacei del ge-
nere Lerneonema, (L. lobata sp. n.) che
stanno infitti nelle carni del ragno, del-
l'ombrina, dei muggini e della boga ; mo-
strò al tempo stesso agli intervenuti i
pesci affetti da questo parassitismo.

Il socio Mori ricordò il fatto poco co-
nosciuto, della proprietà che hanno le
foglie delPAldrovanda vessiculosa (abbon-
dante nél lago della Gibolla presso Alto-
pasci()) di chiudersi quando vengono irri-
tate, e notò che la sede di questa irri-
tabilità si trova nelle parti centrali della
foglia munite di glandule di forma spe-
ciale e delle quali presentò il disegno.

Il prof. A. D'Achiardi parlò delle  ser-
pentine trattenendosi particolarmente  so-
pra un fatto da lui osservato nelle vici-
nanze di Fano a San Vivaldo, ove vede-
si chiaramente la conversione di una roc-
cia argillosa in serpeutina mercè di acque
magnesiache che si fecero strada traverso
ad essa.

Finalmente il socio Carlo De Stefani
espose alcune sue considerazioni sulla
geologia dell'alta valle del Serchio; dopo
di che l'adunanza si sciolse.

La Provincia di Pisa sa che per la
stagione di Carnevale, per le opere Ruy-
Blas e Faaist che verranno rappresentate
al Regio Teatro Nuovo, sono stati scrit-
turati i seguenti artisti: Le signore La-
blaclie Bianca, e Bardelli; il tenore Car-
rion (figlio); il baritono De-Giorgi; il bas-
so Dazi, ed a disposizione la signora
Adele Fochi, prima donna assoluta so-
prano.

.21 novembre.
Niente di nuovo in fatto di politica,

niente d'amministrazione municipale.
Invece i fiorentini si divertono; la do-

menica i teatri rigurgitano di spettatori.
Facciamo dunque un giro pei teatri.

Al Pagliauo l'Aida fu data per l'ulti-

ma volta domenica scorsa: e , supposto
che sia stata davvero l' ultima volta, anche
la ultima volta il teatro era pieno zeppo
come la prima, e come la prima Scala-
berni fece tesori, e co ne la prima furono
bissate le trombe lunghe e la Singer fece
furore e N'asini fu applaudito e Silenzi
piacque, Miglio diresae egregiamente l'or-
chestra e il pubblico gustò più che mai
le bellezze appariscenti e le bellezze recon-
dite di ouest'opera di Verdi, che, con buo-
na pace dei critici, è- un gran lavoro; un
lavoro nel quale il maestro ha profuso le
più squisite espressioni musicali dei più
squisiti sentimenti dell'anima, le più scul-
turali espressioni delle grandi passioni

della folla.
Ora si attende l'andata in scena del

Roberto il Diavolo e frattanto la Società
Orchestrale e la Società Orfeo daini° di
quei grandiosi concerti, nei quali le più
scelte pagine di musica ve ugono lette al
pubblico con quella precisione ed efficacia
con cui Diekens si fece ricco leggendo i
.-proprj romanzi.

Firenze ha spesso e a buon mercato
dei gran concerti di pr imo ordine.

* *
-Al Teatro Nuovo una sceltissima or-

chestra diretta fino a qualche giorno fa
dal Trorabini (che ora è ritornato al suo
posto, cioè al gran teatro di Varsavia) fa
udire del Ballo in Maschera quello che
la grati parte del puhbli co non aveva an-
cora udito. E coll'orchestra gareggiano
di esattezza i cantanti; aggiungete a tutto

....questo uu. paggio, la Mecocci, seducentis-
simo e poi non vi meraviglierete se prima
della sinfonia il teatro deve spesso re-
spingere gli spettatori.

•

•
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I~ffioissm~
Ieri alle 3 pomeridiane ha avu-

to luogo un solenne trasporto fu-
nebre dalla stazione di Porta
Nuova al Cimitero urbano.

Era la salma della defunta Ma-
ria Martinez De Leon consorte'
di S. E. il generale Enrico Cial-
dini , duca di Gaeta che dalla
Spagna fu trasportata.

Questo desiderio aveva espresso
in vita la _.,,entil trapassata.

Quindi il generale Cialdini eres-
se il sontuoso monumento che
tutti ammirano al Cimitero.

Ci duole che l' ora tarda non ci
permetta di diffonderci su questo
argoínento. Vi ripareremo nel nu-
mero prossimo.

Frattanto tributiamo -un saluto
alla memoria della defunta du-
chessa di Gaeta e al generale ri-
petiamo le assicurazioni di vivis-
sirna simpatia a nome della citta-
dinanza.

Il Generale Cialdini non può
che diventare sempre più pisano,
dacché' le ceneri cieli' adorata
consorte hanno trovato requie in
Pisa.

Oggi alle i antiineridiane nella
Chiesa parrocchiale di S. Niccola
verrà celebrato un funerale in
suffragio dell' anima della . du-
chessa di Gaeta.

Togliamo quanto segue dal
giornale Las Provincias che si
pubblica in Valencia.

Valencia 20 novembre 1874.
Secondo quanto avevamo an-

nunziato, ieri alle una pom. ebbe
luogo il trasporto dei resti mor-
tali della signora Duchessa di
Gaeta Donna Maria Martinez
De. Leon. dal Cimitero al Porto
del Grao , dove avevano ad es-
sere imbarcati sulla Fregata ita-
liana da guerra S. Martino, e
partir quindi alla volta di Pisa,
nella qual città risiede il Gene-
rale Cialdini vedovo della indicata
signora.

Il treno che trasportò la salina
cornponevasi di un vagone coperto
a bruno, nel quale sin dal mattino
erasi collocato il feretro, di una
gran Vettura—Salone nella quale
entrarono le autorità, e di alcune

• carrozze di prima classe destinate
agli invitati.

Assistevano al mesto atto il ca.-
pitolo generale, il -governatore
della provincia , il sindaco , il
presidente della Giunta di saniià,
il corpo consolare, le autorità di
Marina, il direttore e. gli. alti im-
piegati della ferrovia, e la Colo-
nia Italiana residente nella nostra
città.

Presiedeva la funebre cerimonia
il amsole d' Italia in Valencia,
cav. Guido Cialdini cognato della
estinta signora. Al tocco in punto
si mosse il treno ed arrivando
al Porto del Grao vi depositò la
salma, che fu poi raccolta  e tra-
sportata a bordo dall' Equipag-
gio della fregata corazzata San
Martino.

La funzione del trasporto fu tri-
ste e solenne. e servì 'a dimostrare
le grandi simpatia che godono
in Valenza, tanto il generai (ial-
dini, come il suo signor fratello
console d'
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Vela.) le I I aiit. del 25 andanti) i RR.
carabinieri aerestavano in v a .R iimajoli certo
Litigi M. parche trovato possessore di iin'ar-
ma insidiosa.

L'istituto milanese d Il* scienze ha pub-
blicato il programma pel concorso a diversi
premj.

Fra questi uno è debtinato alle invenzioni.
11 giornale di Simonelli ha inventato il

trasloco del Prefetto Cornero: può quindi

concorrere.

STATO CIVILE

Dal dì 6 al 10 novembre 1874 incluzive.
Nasca@ deetinziate

Maschi 48 - rendnine 42.

Nati morti 4.

Matrimoni.

Brigioiti Francesco del fu Natale, celibe,
bracciante, di san Marco alle Cappelle, con Sbrana
Amabilia di Angioio, nubile, tessitrice, di san
Michele degli Scalzi - Poli Torcilo di Lorenzo,
celibe, con Pellegrini Quintilia di Giuseppe, nu-
bile, ambedue braccianti, di Oratoio - Frane'
Igino fu Ermano, celibe, impiegato, di Pisa, con
Avilla Caterina fu Giuseppe, nubile, attendente
a casa, di san Michele degli Scalzi - Paradossi
Palmiro fu Valentino, fornaio, con Galli Cesira di
Francesco, tessitrice, ambedue celibi, di san Marco
alle Cappelle - Matte i Alessandro di Giuseppe,
celibe, facchino di Livorno, con Panzalli Olga figlia
di questi RR. Spedali, nubile, attendente a casa,
di Pisa - Saviozzi Massunino fu Paolo, colono,
con Cecchetti Assunta di Francesco, tessitrice,
ambedue celibi, di sant,' Ermete - Giusti Torello
di Ferdinando, celibe, muratore, di Itiglione, con
Saviozzi Natalina fu Pd0.0, nubile, attendente a
casa, di hant'Ermete - Carmignani Francesco
di Domenico, celibe, pescatore, di san Giovanni

al Gatano, con Benedettini Rosa di Angiolo, nu-
bile, tessitrice, di san Giovanni al Gatano- Fran-

cesconi Carlo fu Stefano, celibe, possidente, di

Pietrasanta, con Lazzi Emula di Agostino,
benestante, di Pisa - Lippi Aristodemo di Gio-
van Battista, bracciante, con Poggi Fidalma di
Lorenzo, attendente a casa, ambedue celibi, di
san Giovanni al Gatano.

Morti.

Davini Leonilda di Giuseppe, d'anni 4, di
san Marco alle Cappelle - Locci Vincenzo di
Leopoldo 4, di san Michele deli Scalzi - Fiaschi
Giosaffatte fu Lorenzo, coniugato 20, fornaio, di
san Giovauni al Gatano - Tangheroni Adelaide
Fu Domenico, nubile 33, domestica, di Pisa -
Marrasaini Amalia di Raffaello 2, di san Marco
alle Cappelle - Sandroni nei Cantini Annunziata
di Gaspero 36, attendente a casa, di Collemonta-
nino (Lari) - Caiani Ferdinando fu Giuseppe, co-
niugato, macellaro 50, di S. Michele degli Scalzi -
Forletti Antonio dei RR. Spedali, di Pisa 3, di
Pisa - Canèpa Eugenio di Giovanni 4, di Pisa -
Stagi Francesco fu prof. Stefano, celibe 27, dot-
tore, di Risa, Barsotti Vittoria di Giuseppe 3,
ali,santo Stefano extra mnenia - Metani G. Batta
di G. Domenico, coniugato 76. colono, di san
Michele degli Scalzi - Giuliani-Sanguigni Ines
di Lorenzo 4, di Pisa - Di Ciolo nei Simili Spe-
ranza fu Giuseppe 58, attendente a casa, di san
Michele degli Scalzi -Bonanni Giovanni di Jaco-
po 52., vedovo, bracciante, di Calci - Carli ve-
dova Ficini Violante fu Silvestro S6, bracciante,
di Pisa - Stecchi TeivIdo fu alassimiliano 46,
celibe, impiegato Regio, Pisa - Sereni Amelia
di Alessandro, nubile I7,. tessitrice, di Pisa.

E più 9 al di sotto li un anno.
Cambiamenti di residenza.

Barli Tehaldo fu Pellegro, General inageiore
in ritiro, (la Livorno a Pisa - Nasini cav. Giuseppe
fu Andrea, da Prato a Pisa - Gliehrrdoni Angiolo
di Ranieri, da Pisa a Bagni san Giuliano - Pun-
toni dott. Giuseppe fu Lorenzo, da Pisa a Bagni
san Giuliano - Grossato Antonio -di Friincesco,
da Pisa a Pontassieve - Gibara Teresa vedova
Vernoni, da Pisa a Napoli - Pellegrini Sebastiano
fu Giuseppe, da Pisa a Livorno ingegner
Adriano fu Valentino, da Pisa a Livorno.

Nostre «Informazioni
Lunedì scorso doveva tliscutersial Tribu-

nale di Livorno la causa Cerri-Marchionni.
.La discussione fu .rinviata, crediamo al 14
dicembre. Ci consta altresì che l'avvocato

Mostardi - Fioretti si assunse la difesa.

La Corto irapp9.liti di Luca, respin-
gendo il ricorso di Marchioutti, - gerente
del Corriere de'r Arno, confermava la
sentenza del Tribunale di Pisa che con-
dannava il Marchiouni a 4 mesi 'di car-
cere e alle spese del 'giudizio, dietro quere-
la del sig. avv. Angiolo Nati; e di essa
sentenza ordinava l'esezcuione.

--■4111~.■

La Corte d'Assise del Circolo di Pisa
condannò, mercoledì scorso a 10 anni di
lavori forzati, per furto violento di lire 2.

La somma pnò sembrar piccola di fronte
alla condanna; ma conviene notare che il
malfattore la estorse a una donna minac-
ciando, in caso di rifiuto, di violarla.

Si è pubblicato il nuin. 44 del Giornale
dei Lavori Pubblici e delle Strade Ferrale
che contiene:

Sommario. - Ferrovia da Pinerolo
a Brianeon. - Note sulla leg islazione
delle strade comunali nel Balgio. - Atti
ufficiali. - Notizie ferroviarie. - Ap-
palti. - Nostre inetormazioni. - Giuri-
sprudenza. - Rivista finanziaria setti-
manale. - Stra lo ferrate romane. --
Annunzi. -

 ~N&

FORTUNATO POLI, Gerente respon.

Dal New-York-City-Clepeer- del Sud Ame-
rica --Ecco che anche le nostre  manifat-
ture incominciano a prender credito
all'estero; quelle però si sottintende che
hanno meriti tali da essere preferite alle
altre.Le

PILLOLE ANTIGONORROICHE
di Ottavio Galleani di Milano

che da vani anni seno usate nelle Cliniche e dai
_Sifilicomi di Berlino, ora acquistano gran voga in
tutte le Arneriche, essendo state rischiaste da vari
farmacisti di Nuova-Yorck e Nuova Orleans, che
dietro i felici riultati ottenuti dalla spedizione
d'assaggin del 1867, ne fecero al Galleani co-
spicua domanda, onde sopperire alle esigenze dei

medici locali.
Contro vaglia postale di L. 2. 20 la scatola

si spediscono franche a domicilio.
Anche la Tela all'Arnica Galleani è già

molto conosciuta, non solo da noi, ma in tutte le
principali Città d'Europa ed in molte ,d'America
dove la Tela Galleani è ricercatissima e quasi
comune. E bene però l'avvertire come molte altre
Tele sono poste in circolazione che hanno nulla
a che fare colla Tela Galleani; e d' arnica, ne

portano solo il nome. Ed infatti applicate, come
quella Galleani, sui calli, vecchi indurirnentl. oc-
chi di pernice, asprezze della cute e traspirazione
ai piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni nevral-
giche e sciatiche, non hanno altra azione che
quella del Cerotto comune. Ed è perciò che la
Tela all' Arnica Galleani ha acquistato la
popolarità che gode, e che si fa sempre maggiore.

Prezzo L 1 scheda doppia; franco di porto a
domicilio L. 1, 20.

, Per evitare l'abuso quotidiano di in-

,

gannev oli surrogati

si diffida
di domandare sempre e non accettare che
la Tela vera Ganeani di Milano. - La mede-
sima, oltre la urina del preparatore, viene
controsegnata con un timbro a secco:  O. Galleani,
Mano.

;Vetlasi Dichiarazione della Commissione di
Berlino 4 agosto 'Sag:.

Infallibile Olio Kerry dì Berlino contro
la sordità, presso la stessa farmacia, costa L.4
franctip,

Pillole
 8a0uaditmoerzie

	ERRI
	mezzo pdousittalec

	, prezzo
.

L. 5 la scatola; n'anche L. 5, 20, idem.
Pillole Antiemorroidali, per guarire le

eminorrouti ed i dolori reumatici anche di vecchia
Alata. Ogni scatola I.. 2, fraisaii L. 2. 20.

Pomata Antiemorroidale, per cerare e
pri.vcriire queste iiifriiiiIa L'risce furoncoli,

bitorzoli, prurigine, indurimenti glandu-
lari e scrofole, ridona e conserva la bian-
chezza della indie. Vaso L - 2. Franco l,. 2. 80.

Per comodo e garanzia degli amma-
lati in tutti i giorni dalle 12 alle 2 vi sono
distinti medici cIte visitano anche per ma-
lattie veneree, o mediante consulto con
corrispondenza franca.

La della Farmacia è fornita di tatti i ri-
mrdii che possono occOrrere (iniziammo sorta
di malattie, e ne fa spediziou? ad ogni rkhiesla,
muniti, se si ricliie.le. (in)Iie di consiglio medico
amaro rimessa di caglia postal, , .

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavo,
Gallo zni, Via Meravigli, Milano.

Rivenditori a
PISA	Petri Giu-zoppe.

• Carrai, farmacia inglese.
• Stefano . liossini farmacia pressa

• 'Uni versità.
Ilaroni Giosafatte,

PISTOJA Giaeinte Givinini  - Girardeschi At-
tili - Chini Gius Antonio.

stEN.■ 	linciano Bandini.
AltEZZO Konz Giacomo e comp.
CAltliAlt.1 Chiappa', fannacista; Drovandi.
LIVORNO 'Duna e Malatesta. - AngeLini. -

• Gordini. - Susini e Galligo. -
» Bandi Giuseppe.

LUCCA 	 G Geminani: Chelli
Ed in tutte le. Città presso le primarie

Farmacie.

PERFETTA SALUTE eresgitintuzaitarnaaditgitii

sanza spese, mediante la deliziosa Farina di salale
Dr Bazar di Londra. detta:

IlElitENLI ARABICA
( 5 )

Ogni malattia cede alla dolce Revalenta.
Arabica che restituisce salute, energia, appetito,
digestione e sonno. Essa guarisce senza rnediCin
nè purghe nè spese le dispespsie, gastriti, ga-
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita,
nausee, flatulenza, vomiti, stitichezza, diarrea,
tosse, asma, 'Usi, ogni disordine di stomaco, gola,
fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini,
mucosa, cervello e sangue; 26, anni d'invariabilei
successo.

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti me.-
dici, del duca di Pluskow, della signora marchesa . ,
di Bréhan, ec.

Parigi, 47 aprile 4862.
In seguito a malattia epatica io era caduta

in uno stato di deperimento che durava da ben
sette anni. - Mi riusciva impossibile di leggere o
scrivere; io soffriva di battiti nervosi per tutto il
corpo ; la digestione era difficilissima, persistenti le
insonnie, ed era in preda ad un agitazione ner-
vosa insopportabile, che mi faceva errare per ore
intere senza verun risoo, era .sotto nauosdepp
mortale tristezza. Molti medici mi avevano pre-
scritti inutili rimedi; ornai disperando  volli far
prova della vostra Farina di salute. Da tre mesi;
essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero
nome di Revalenta le si conviene, polche, grazie
a Dio essa mi ha fatto rivivere e riprendere la

mia posizione sociale.
Marchesa DE Blit.11AN.

Più nutritiva che l' eatratto di carne, ecerae-
['lizza anche 50 volte il suo prezzo in  altri
rimali. i

La scatola di latta del peso di 4/ di kil.
ti. .•.• c.; 1/, kil. 4 fr. 50 c,; kil. i fr.; 2 kil.
17 ti. 50 e.; 6 kil, 36 fr.; 42 kil. 65 fr. Bisootti
di Revalenta: scatole da 4/, kil. I fr. 50 c.; 4
&Id. E ft- .

La Revalenta, al Ci0000latte: in Poker.*
ed in Tavolette: per 12 tazze afr. 50 c., per
24 tazze 4 fr. 50 c.; per 4R tazze 3 fr.

Casa Du Barry • C. 1, n. I, via Tornosaso
Grossi num. t Milano a in tutte Sa città presso

nrinDipali farmacisti • droghiari-.

Rivenditori
PINI, farmacia Rossini presso l'Universi»,

Carrai, farmacia inglese.
PISTOJA, Giacinto C'ivinini.
SIENA, Gaetano Bandini.
AREZZO, Giacomo Ronz • comp
FIRENZE, Drogheria Casoni, Roberta, Farma-

cia della Legazione Brittanica: Drogheria Achi-
no, via della Ninna; Mostardi droghieri via Toir-
nabnoni. palazzo Pegna; Cesare Palpa e liglidro-
ghieri, via dello Studio Il . G. Gualtierott vie
Ghibelliaa.

LIVORNO. Dunn e Malatesta.
LUCCA, Farmacia Gemignani.

MASSA-CARRARA D. Chiappe farm.

va ANDREI
Dentista e Ortopedico f, el Pii Stabilimenti

Il mio dispeu sano è fornito di un com--
pleto assortimento di Cinti erniari - Calzo
elastiche - Sospensorii. - Altreza si appli-
cano Cinti 'di una particolare fattura per
qualunque caso speciale, garantiti (previa
esperienza) dall'arto chirurgica. Il dispensa--
fio è aperto dalle ore 9 alle ore 1; dalle.
ore 2 alle ore 5. (4)

-.m:~ ano.

Dalla Tipografia NiAri è stato pubblicato:
• STUDJ

SULLA

DEGLAMAZIONE
GIUSEPPE SOLDATINI

Membro di diverse società  Filo-Drammatiche, Lettterarie
e Scientifiche.

PREZZO - L. 2, 50.

Labanca Baldassare

DELLA DIALETTICA
LIBRI QUATTRO

187tii 16., èDiltúlicato il volale I.
E COSTA LIRE 4.

PTUSO i. 	.
PISA.

	■■■•■	

— FLSA TIP. NESTRI
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